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Pietro Massolo. Fiorenza i 564- 8. a pag. 
un Sonetto al Cardinal Collarino, in cui lo si ec­
cita ad accettare la sua legazione per il bene del­
la Chiesa.

M. Anlonii Flaminii Carmina. Patavii 174^. 8. A 
pag. 80 evvi l’ epigramma Contarene tuo ec. che 
trovasi stampato già ne'latini Elogi del Giovio, 
nel Ciaconio, nel Querini e in altri; e che è in­
serito anche nel'T. IV. p. 4 >6. del Carmina il- 
lustrium poetaruni italorum 1720. Florenliae 8.

Poetica Jacoli Gaddii Corona ec. Iiononiae. !\. 
1637. pag. i 3o.

Marcus Tarsius. Elegiacum Contarenae venetae pa- 
tritiae domus. Carme in cui lodasi anche il car­
dinale, e sta a pag. 1100. n o i .  1102. della Bi­
ll. Cod. mss. Monast. s. Michaelis. Venet. 1779 
fol.

Petri Cordati adolescentis Bellunensis praeludia. 
Florentiae apud Laur. Torrentinurn. m d i . i i i . A 
pag. 29 entro l’ orazione detta al vescovo di Bel­
luno Giulio Contarini, il Cordato dà lodi al no­
stro cardinale che ebbe in luogo di figlio fin dal-

• la infanzia il detto Giulio. Fu recitata del 1 54g.
Jo Pierii Valeriani liber de infelicitate litlerato- 

rum. Venetiis 162Q. 8. Ricorda (Lib. 1. p. t. 3. 
ec.) più volte il Contarini ch’ egli fin da’ primi 
anni della sua adolescenza aveva cultivato.

Argo t'ulgar di Pietro Contarini q. Gio. Alberto. 
Venelia ( 1 54.2 circa) Lib. I. pag. 11. e nella la­
tina edizione ■Argon voluptas. i 54i. in l\. a car­
te 6.

Giambalista Ramusio. Discorso sopra il viaggio fa t­
to degli spagnuoli intorno al mondo (sta nel T. 
1. pag. 346 tergo delle Navigazioni, edili. 1606) 
Ricorda il Ramusio la spiegazione data dal Con­
farmi a quel dubbio intorno a’ giorni occupati 
nel viaggio, di cui fa, parola il Beccatello a pag.
6 della vita.

Tommaso Porcacchi. Isole più famose del mondo. 
p. 71. edizione 1576. fol.

Augustini Valerli de venetae reipublicae laiulibus. 
Vi si loda il Contarini a p. 167. Stà questo li­
bro a pag. i 3g dell’ opera: Anecdota Veneta col- 
leda a F. Io. Bapt. Maria Contareno. Veneljis 
1757. 4- Lodasi pure a pag. 85 dell’ opuscolo 
dello stesso Vulier, De commentariis conficiendis 
inemoriae causa, che stà a pag. 74 tergo del li­
bro De recta pliilosophandi ratione Veronae 1 577. 
4. dicendosi che Jl Contarini tal memoria e co­
gnizione aveva delle opere di Aristotile, che se 
fossero perite avrebbe potuto il solo Contarini 
farle rivivere. Anche nell’ opera del Valier Le 
Cautione adhibenda in edendis libris, Patavii 
1 7*9- p- 49’ 58. l\ i. 53. e nell’altra: Della utili- 
tei che si pub ritrarre dalle cose operate dai Ve­
neziani (tradotta dal latino) Padova. J787. 4- p-

278. 322. 3a3, e nel Memoriale del medesimo 
Valier pubblicato dall'ab. D. Iacopo Morelli nel 
i 8o3, a pag. 4- 5. 48 si rammenta con lode il 
Contarini. E così ne fa menzione anche Agosti­
no Nani nella prefazione alla detta operetta del 
Valier, De recta philosophandi ratione.

M. Frid. Ottonis Menckenii Lipsiensis de vita mori- 
bus scriptis ec. Hieronymi Frac astoni. Lipsiae 
M D C C X X X I .  a pag. 4 >̂ e 1 53 ricordasi il 
Contarini come amico del Fracastoro e condi­
scepolo; e rainmentansi delle lettere del Conta­
rini al Fracastoro le quali però dice che non so­
no a noi pervenute.

Io. Palalìi 1 . V. D. ec. Gesta Ponti/ìcum Romano- 
rum. Ven. 1688. voi. IV. pag. i 35. i 36. Si dif­
fonde sugli affari di Ratisbona.

Thomae Pope Blount Censura celebrium authorum. 
Genevac 1710. p. 606. 607.

Sforza Pallavicino. Storia del Concilio di. Trento 
ediz. di Faenza 1797. 4- in varii luoghi p. e. T 
I. 265. T. II. 8. 112. ec. ec.

Ioannis Sleidani de Statu religionis et reipublicae 
Carolo Quinto Caesare. i 556. Lib. XIIII. p. 
447- e seg. 475.

Ilisloria Catholica de'tempi nostri del s. Fonteno 
dottore in Theologia contro Giovanni Slaidano 
ec. Venezia appresso Gasparo Bindoni M .D LX III.  
8. a p. 2 55. Erra nel segnar la morte del cardi­
nale al 1 543. Ma in poche parole fa un bell’eto- 
giò al Contarini.

Paolo Giovio. Istorie del suo tempo. Venezia 1 57*. 
Parte II p. 563.

Benedetto Varchi. Storia Fiorentina. Colonia 1721. 
fol. p. 116. 321. il chiama q u a n t o  alla dottrina 
e quanto alla vita uomo piuttosto divino che 
umano.

Luca Spagnuolo (Hispano) Uistoria Romoaldina . 
Venelia 1 5go. 8. p. 3 j .

Giorgio Piloni. Storia di Belluno. Venezia 1607. 
4---Nella serie de’ Vescovi premessavi sbagliò 
nell’ epoca dicendo che il Contarini fu vescovo si­
no al i 547, mentre si sa che morì del 1 542.

Paolo Paruta — Storia Veneta (T .  I li .  degli Storici 
Veneziani, pag. 3 14- 348- ec-,T. IV. p. 1 5 2. )

Andrene Mauroceni. Uistoria Veneta (T . V. degli 
Storici Veneziani, p 8. 49- ec- 4^4- 513.)

Petri Justiriiani. Uistoria Veneta edit. i 5 y6 . fol. p. 
35 1. 375.

Jacobi Pliilippi Tomasinì Annales Canomeorum se- 
cularium s. Georgii in Alga. Utini 1642. p. 35,8. 
482. e nel Lifyro : Elogia. Patavii i 644* P' 286.

Giuseppe Mntteacci. Ragionamenti Politici. Vene­
zia 1 6 1 3. p. 193.

Datti e fatti memorabili del Senato e patrizii Vene­
ti del p. maestro Giacomo Fiorelli. Venetia 1672. 
p. 25 i .
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